Federico Errante nasce a Vicenza nel 1949. A sette anni entra nel collegio San Domenico Don Orione di Vicenza, dove oltre alle scuole di base prosegue gli studi di musica per clarinetto e saxofono. Nel 1967 inizia l’attività musicale, fonda il gruppo dei “Notturni” e poi entra a far parte del gruppo dei “Delfini”, noti gruppi musicali degli anni ’60-’70.

Nel 1971 fonda la “Casa Veneta”, azienda leader nel settore dell’abbigliamento in pelle negli anni ’70-’80 per design e innovazioni tecnologiche. Inizia anche l’attività di designer e per circa vent’anni opera in Usa, Giappone e India per importanti gruppi industriali italiani e stranieri. Nel 1983 progetta l’uso del microprocessore nel settore dello sport e fashion design. Nel 1980-82 frequenta la Libera Università Europea di Macerata per la regia cinematografica televisiva e di fotografia. Nel 1986 presenta alla mostra del cinema di fantascienza e del fantastico di Roma l’opera del primo Ologramma gigante, alto 2 metri e realizzato in fibra di carbonio trasparente con impressi due personaggi che rappresentano il passato e il futuro visibili con illuminazione laser e lo slogan “Vivo il presente con la memoria del passato e nostalgia di futuro”. Quest’opera, altamente tecnologica, segna l’inizio della sua attività artistica. Nel 1989 le riviste “Vogue” e “Donna” presentano il suo bustier-scultura in lame di legno di noce.

Nella prima metà degli anni ’90 decide di dedicarsi definitivamente alla scultura e, in seguito, alla pittura e ad altre tecniche. Autodidatta, utilizza l’alluminio, il legno di noce, il bronzo e il vetro, mettendoli in contrasto tra loro, come metafore del passato e del futuro. Dal 1995 inizia a esporre in gallerie e musei internazionali, a ottenere riconoscimenti e premi in manifestazioni d’arte e a realizzare opere pubbliche. Nel 2000 presenta in contemporanea al Grand Opera Delaware Art Museum Usa e al Museo Forte Spagnolo dell’Aquila l’opera Natura morta metropolitana. In questa scultura Errante esprime la tensione mondiale e la fragilità ideologica, simboleggiata nell’opera dalla mela inclusa sopra le torri, e sociale del nostro tempo. Sempre nel 2000 realizza anche l’opera Fuga dal futuro, scultura in noce e alluminio, accompagnata da una didascalia che recita: ”egli fugge verso il passato per cercare i valori perduti dove ancorarsi/ritrovarsi…”. Nello stesso anno completa il progetto “Città degli Artisti” con l’obiettivo fondamentale e propedeutico di diffondere arte e cultura, attraverso mezzi multimediali, coinvolgendo ogni fascia d’età. 

Nel 2002 realizza la serie Senza materia-dinamica del pensiero e Proiezione del tempo svuotando la materia e mantenendo la struttura periferica per esaltare il pensiero e lo spirito. Nel 2003, attraverso la pittura del mono e bicolore, con i musici e i frammenti ideografici su mestica, approda all’uso della plastica liquida realizzando le Guaine molli dove soggetti in rilievo ma gommosi e trasfigurati come in un sudario vengono immortalati in una tela, in un momento della loro esistenza per poi perdere il loro fine esistenziale. Sono opere al confine tra pittura e scultura nelle quali l’artista consente al fruitore di poter effettuare una pressione con un dito sull’opera, modificandola momentaneamente per comprenderne il vuoto sottostante, per poi permettere alla stessa di ritornare al suo stato originale.

Nel 2003 espone alla galleria Officina d’arte Verona nella mostra “Maestri della pittura e della scultura veneta”; nel 2004 una banca veneta acquista dodici dipinti e sette sculture; sempre nello stesso anno presenta al convegno della fiera cavalli di Verona la tematica Il cavallo nell’arte.

Nel 2006 un gruppo di suoi collezionisti fonda un’associazione al fine di divulgare la sua filosofia e la sua arte, caratterizzata da una costante ricerca.

Federico Errante opera contemporaneamente nel settore del design immobiliare e con la sua “Functional art” disegna opere, rigorosamente funzionali, per arredamento.

Studio: via Costalunga di Sopra 4, Sovizzo (Vicenza). Telefono 348.4200998; fax 0444.294861
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